
16.11.1 Impiantitermici

Tra le più frequenti fonti di rumore interne a un
edificio vi sono gli impianti tecnici che, se mal 10-
calizzati o mal progettati, possono vanificare gli sfor-
zi tesi a garantire gli standard acustici richiesti.

smesse alle strutture murarie dalle apparecchiature
ricorrendo a supporti antivibranti e interrompendole
tubazioni con giunti antivibranti installati a montee
a valle delle apparecchiature (fig. 16.22).

Impianto di produzione del calore
Il funzionamento di una caldaia efficiente e ben re-
golata non produce rumore tale da dare fastidio, ma
questo rumore può essere amplificato attraverso gli
elementi che costituiscono il sistema caldaia-brucia-
tore per effetto di fenomeni di risonanza.
Le principali sorgenti di rumore nel sistema di pro-
duzione del calore sono:.il rumore prodotto dalla turbolenza e dalla vortico-
sità della fiamma;.il rumore prodotto dalle pulsazioni della fiamma;.il rumore prodotto dal movimento dei fumi all'in-
terno del camino;.il rumore prodotto sotto forma di vibrazioni indotte
sulle strutture attraverso il basamento.

Bruciatori

Soprattutto i bruciatori ad aria soffiata (gas) e in par-
te quelli a polverizzazionemeccanica(gasolio)sono
fonte di disturbo.
Le principali cause del rumore sono:.il rumore prodotto dal ventilatore dell' aria per la
combustione, che viene trasmesso direttamente al-
l'ambiente;.il rumore causato dalla combustione, che rimanein
parte circoscritto alla caldaia.

Nella tabella 16.18 sono riportati i livelli di pressio-
ne sonora (alla distanza di un metro) dovuti a un bru-
ciatore a gasolio, in funzione della portata massima
di combustibile.
L'unico rimedio per attenuare il rumore prodotto dai
bruciatori è quello di incapsularli con una "cuffia"di
materiale fonoassorbente (fig.16.22).

Poiché la normativa prevede che il locale caldaia ab-
bia almeno una parete comunicante con l'esterno
(vedi ~BD) e che su di essa venga praticata un'a-
pertura provvista di rete metallica, è difficil~ impedi-
re che il rumore si propaghi all'esterno. E tuttavia
possibile ridurne gli effetti installando barriere di
materiale fonoassorbente.
Si può attenuare il rumore dovuto alle vibrazioni tra-

Tab,16.18 Livelli di pressione sonora di bruciatori di oli minerali.

Aspiratori ed estrattori d'aria
È bene scegliere sempre apparecchi che funzionino a bas-

so numero di giri e a eleva~ portata. Nel caso di condotte
forzate per bagni e cappe p consigliabile montare un solo
torrino di estrazione all'estremità di ciascuna condotta, an-
ziché aspiratori localizzati.
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~anali dell'aria
n rumoregeneratodal ventilatoredella macchinadi
attamento d'aria viene trasmesso agli ambienti attra-
erso i canali d'aria. Durante il suo percorso lungo i ca-
ali, il rumore si attenua tanto più quanto maggiore è la

lunghezza dei canali e quanto più numerosi sono i go-
.ti, le curve e le diramazioni, mentre tende ad au-
entare a causa delle serrande di regolazione.
erprevenire e ridurre la rumorosità lungo i canali è

necessario, prima di tutto, evitare che il flusso del-
l'aria sia turbolento e che vi siano, specie in prossi-
mità delle bocchette, gomiti o bruschi cambiamenti
I i sezione.Altri accorgimenti sono quelli di frappor-
eun giunto antivibrante tra il ventilatore e il canale,

dievitare le eccessive velocità dell'aria, di utilizzare
lamieredi spessore rapportato alla sezione del cana-
le (tab. 16.19) e di evitare i contatti dei canali con
muraturee solai ricorrendo a sistemi di connessione
elastici(fig. 16.23).

@

3

eD

disimpegno
o archivio

atrio
SpaziO

occupato

@

1mJ8IIWJCIAccorgimentiperprevenireil rumorenei canalid'aria.
1)Macchinasuantivibranti;2)giuntiantivibrantisull'ingressoe sull'u-
scitadallamacchinaesuicanali:3)gomititondianzichéa90°;4)mate-
rialiresilientipersigillarelefessurealpassaggiodeicanaliattraversole
pareti;5)canalisospesisusupportiamolla;6)controsoffittononsospe-
so ai canali;7) divisoridisgiuntidai canali;8) controsoffittiisolanti;
9)ambientioccupatidistantidallemacchine;10)paretiisolanti;11)cor-
rettodimensionamentodelcircuitodi ripresadell'aria;12)correttaincli-
nazionedelleparetidelcanale;13)canaleisolatoacusticamente.

Gruppifrigoriferi
I gruppi frigoriferi degli impianti di condiziona-
mento si differenziano secondo il tipo di compres-
sore (alternativo, di tipo ermetico, semiermetico o
aperto, centrifugo oppure a vite) e di sistema di raf-
freddamento del condensatore (ad acqua o ad aria)
(vedi "~).
Nei gruppi con condensatore raffreddato ad ac-
qua, che vengono installati all'interno, l'unica fonte
di rumore è il compressore e il ruriìo1:@si trasmette
per via aerea e attraverso le strutture dei locali. In
questo caso, la protezione dalle vibrazioni trasmesse
al pavimento avviene montando la macchina su ap-
positi giunti antivibranti o su basamenti nei quali è
inserita una lastra di sughero, mentre la protezione
dal rumore aereo avviene applicando del materiale
fonoassorbente alle pareti e al soffitto.
Nei gruppi con condensatore raffreddato ad aria,
che vengono installati all'esterno, al rumore del
compressore si aggiunge quello dei ventilatori. Il ru-
more del compressore è attutito dagli abitacoli entro
i quali i gruppi sono collocati per proteggerli dagli
agenti atmosferici, mentre quello dei ventilatori può
essere attenuato riducendo la velocità dei ventilatori
o installando dei silenziatori sulle loro bocche di
espulsione dell' aria.

Torridi raffreddamento
Si è detto che i gruppi frigoriferi raffreddati ad acqua
sono generalmente installati all'interno, ma il raffred-
damento dell' acqua avviene nelle cosiddette torri di
raffreddamento, che sono sempre all'esterno e che
producono rumore causato soprattutto dai ventilatori,
ma anche dal gorgoglio dell'acqua che cade nel bacino
di raccolta. Il rumore viene ridotto applicando dei si-
lenziatori sullebocche di ripresa e di espulsionedell'a-
ria, riducendo il numero di giri dei ventilatori ed eri-
gendo delle barriere intorno alla torre. Una buona nor-
ma è in ogni caso quella di posizionare la macchina in
modo tale che il lato più rumoroso, che è quello dal
quale viene espulsa l'aria, sia rivolto nella direzione
verso la quale il rumore crea meno disturbo.

Tab. 16.19 Velocità massima dell'aria entro canali rettangolari per prevenire il rumore entro il canale (formazione di rombo) e spessori
minimi della lamiera.

Dimensioni massime sezione
(m)

Velocità massima dell' aria
(m/s)

Spessore minimo
della lamiera

(mm)

0,30 x 0,90 10 0,6

0,90 x 1,20 9 0,8

1,20 x 1,80 8 1,0

1,80 x 2,40 7 1,2




